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E(6) Nessuna disposizione della presente direttiva dovrebbe
vietare di imporre o di applicare misure necessarie alla
tutela dell'ordine, della moralità e della sicurezza pubbli-
ci, della salute, della vita umana e animale o alla
preservazione dei vegetali, in particolare nell'ottica dello
sviluppo sostenibile, a condizione che dette misure siano
conformi al trattato.

(7) La decisione 94/800/CE del Consiglio, del 22 dicembre
1994, relativa alla conclusione a nome della Comunità
europea, per le materie di sua competenza, degli accordi
dei negoziati multilaterali dell’Uruguay Round (1986-
1994) (1) ha approvato in particolare l’accordo sugli
appalti pubblici, di seguito denominato «l’Accordo», al
fine di istituire un quadro multilaterale equilibrato di
diritti e doveri in materia di appalti pubblici per libera-
lizzare ed espandere il commercio mondiale.

Alla luce dei diritti e degli impegni internazionali che la
Comunità si assume accettando l’Accordo, il regime
applicabile agli offerenti e ai prodotti dei paesi terzi
firmatari è quello definito dall’Accordo. Quest’ultimo
non ha effetti diretti. È perciò opportuno che le ammi-
nistrazioni aggiudicatrici contemplate dall’Accordo, che
si conformano alla presente direttiva ed applicano le
stesse disposizioni agli operatori economici dei paesi
terzi firmatari dell’accordo, rispettino così l’Accordo. È
inoltre opportuno che tali disposizioni di coordinamen-
to garantiscano agli operatori economici della Comunità
condizioni di partecipazione agli appalti pubblici altret-
tanto favorevoli di quelle di cui godono gli operatori
economici dei paesi terzi firmatari dell’Accordo.

(8) Prima dell'avvio di una procedura di aggiudicazione di
un appalto, le amministrazioni aggiudicatrici possono,
avvalendosi di un «dialogo tecnico», sollecitare o accetta-
re consulenze che possono essere utilizzate nella prepa-
razione del capitolato d’oneri a condizione che tali
consulenze non abbiano l'effetto di ostacolare la concor-
renza.

(9) Vista la diversità che presentano gli appalti pubblici di
lavori, è opportuno che le amministrazioni aggiudicatrici
possano prevedere sia l'aggiudicazione separata che l'ag-
giudicazione congiunta di appalti per l'esecuzione e la
progettazione dei lavori. La presente direttiva non è
intesa a prescrivere un'aggiudicazione separata o con-
giunta. La decisione relativa a un'aggiudicazione separata
o congiunta dell'appalto deve fondarsi su criteri qualita-
tivi ed economici che possono essere definiti dalle
legislazioni nazionali.

(10) Un appalto pubblico è considerato appalto pubblico di
lavori solo se il suo oggetto riguarda specificamente
l’esecuzione delle attività di cui all’allegato I, anche se

l’appalto può riguardare la fornitura di altri servizi
necessari per l’esecuzione delle suddette attività. Gli
appalti pubblici di servizi, anche nel settore dei servizi
di gestione immobiliare, possono in talune circostanze
comprendere dei lavori. Tuttavia, se tali lavori sono
accessori rispetto all’oggetto principale dell’appalto, e
costituiscono quindi solo una conseguenza eventuale o
un complemento del medesimo, il fatto che detti lavori
facciano parte dell’appalto può giustifica la qualifica di
appalto pubblico di lavori per l’appalto in questione.

(11) Occorre prevedere una definizione comunitaria degli
accordi quadro nonché delle norme specifiche per gli
accordi quadro conclusi in relazione ad appalti che
rientrano nel campo d'applicazione della presente diret-
tiva. Ai sensi di dette disposizioni un'amministrazione
aggiudicatrice, quando conclude, conformemente alle
disposizioni della presente direttiva, un accordo quadro
riguardante, tra l'altro, la pubblicità, i termini e le
condizioni di presentazione delle offerte, può conclude-
re, nel periodo di durata dell'accordo quadro, contratti
basati su tale accordo quadro sia applicando le condi-
zioni stabilite nell'accordo quadro stesso oppure, se tutte
le condizioni non sono state stabilite in anticipo nell'ac-
cordo quadro, riaprendo il confronto competitivo tra le
parti all'accordo quadro sulle condizioni non stabilite. Il
rilancio del confronto competitivo dovrebbe rispettare
alcune regole il cui obiettivo è quello di garantire la
flessibilità richiesta nonché l'osservanza dei principi ge-
nerali, ivi compreso il principio della parità di tratta-
mento. Per tale ragione la durata massima degli accordi
quadro dovrebbe essere limitata e non dovrebbe poter
superare quattro anni, tranne in casi debitamente giusti-
ficati dalle amministrazioni aggiudicatrici.

(12) Alcune nuove tecniche di acquisto elettronico sono in
costante sviluppo. Tali tecniche consentono un aumento
della concorrenza e dell'efficacia della commessa pubbli-
ca, in particolare grazie al risparmio di tempo e di
danaro derivante dal loro utilizzo. Le amministrazioni
aggiudicatrici possono far uso delle tecniche di acquisto
elettronico, purché il loro utilizzo avvenga nel rispetto
delle norme stabilite dalla presente direttiva e dei princi-
pi di parità di trattamento, di non discriminazione e di
trasparenza. In tale misura, la presentazione di un'offerta
da parte di un offerente, in particolare in caso di
rilancio del confronto competitivo per l'applicazione di
un accordo quadro o di attuazione di un sistema
dinamico di acquisizione, può assumere la forma del
catalogo elettronico di detto offerente, a condizione che
quest'ultimo utilizzi i mezzi di comunicazione scelti
dall'amministrazione aggiudicatrice, conformemente al-
l’articolo 42.(1) GU L 336 del 23.12.1994, pag. 1.
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